
Scienza delle Costruzioni (Prof. Angelo Luongo) - Statica (Ing. Daniele Zulli) - 16/01/2017
SdC 9cfu da Meccanica dei Solidi: Es. 1, 2, 3a; durata: 4 h

SdC 9cfu da Statica: Es. 3a, 3b; durata: 3 h

Statica & SdC I 6cfu: Es. 1, 2; durata: 3 h

SdC II 6cfu: Es. 3a; durata: 2 h

Esercizio 1: Scrivere e diagrammare le leggi di variazione delle caratteristiche di sollecitazione per la struttura in
figura, nel caso in cui siano ℓ = 4 m, p = 20 kN

m
, F = 40 kN, M = 40 kNm. {Calcolare lo spostamento orizzontale

della sezione in D, essendo EI = 64000 kNm2, EA → +∞}1.
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Esercizio 2: Diagrammare le caratteristiche di sollecitazione per la struttura in figura nel caso in cui sia ℓ = 4 m,
p = 20 kN

m
, EI = 6.4× 104 kNm2, EA → +∞.
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Esercizio 3A: Verificare, nella sezione di incastro, un solido di DSV di lunghezza ℓ = 3 m, avente la sezione rappre-
sentata in figura (a), soggetto in AB ad una forza di taglio Ty = 100 kN, una coppia flettente m = 100 kNm, e una
forza normale N = 50 kN. Siano a = 100 mm, b1 = 10 mm, b2 = 15 mm, b3 = 20 mm, α = 30◦ e σamm = 160 N

mm2 .
Diagrammare l’andamento delle tensioni normali e delle tensioni tangenziali e calcolare, utilizzando il criterio di re-
sistenza di Von Mises, la σid nel punto più sollecitato. {Costruire il cerchio di Mohr nel punto più sollecitato e
determinare le tensioni principali}2.
Esercizio 3B: Assegnato lo stato di tensione in figura (b) determinare: 1) il tensore della tensione T; 2) le tensioni

e le direzioni principali; 3) le componenti del vettore tensione tn agente sul piano π di normale n = {2, 0, 0}T ; 4) la
componente di tn normale al piano e la componente tangenziale risultante in modulo e verso; 5) calcolare gli invarianti
J1,J2 e J3.

1

1

2

2

2

1

x1

x2

x3x

x

yy

z

a aa 2a

2a

2a

2a

b3

b2
b1

b1

b1

G

ℓ

AA

AB

α

Ty

Ty

N

N

m

m

(a) (b)



Esercizio 1:
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Esercizio 2: La struttura, anello ad una cerniera, è tre volte labile per vincoli esterni e due volte iperstatica per
vincoli interni. Tuttavia le forze attive sono auto-equilibrate e compiono lavoro virtuale nullo nei tre modi cinematici
di labilità (traslazione orizzontale, verticale e rotazione), quindi è verificata la condizione di solvibilità. Da cui la
struttura è in effetti due volta iperstatica. Per simmetria, si riduce ad una sola volta iperstatica (la reazione vincolare
verticale è nulla sulla cerniera interna in A).
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Esercizio 3: Manca.


